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ABSTRACT

Basidiomycetes and Ascomycetes of the natural reserve of Bolle di Magadino in southern
Switzerland were investigated during a three years survey (1986-1988). The protected area is the
residual delta formed by the river mouth of Ticino and Verzasca in lake Verbano. Bolle di Magadino

are often almost fully submerged by the water of the lake and this peculiar kind of disturbing
factor has an evident influence over the survival and distribution of the developing and fruiting
mycelia.
On 99 field trips, 387 species were collected and determined; of these, 101 are new records for
the Cantone Ticino and some are new or very rare for Switzerland and even Europe.
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1. INTRODUZIONE

1.1. Generalità

Tra i molti studi concernenti le Bolle di Magadino, mancava finora quello riguardante i funghi
«superiori». A fine 1985 erano catalogate al Museo di Lugano solamente una ventina di specie,
raccolte occasionalmente tra il 1977 e il 1983 (vedi aggiunta a pag. 95). Si trattava di colmare
questa lacuna e cosi, quando la Fondazione Bolle di Magadino ha chiesto al Museo cantonale
di storia naturale di intraprendere questo studio, ci è sembrato interessante e logico accettare,
pur rendendoci conto délia difficoltà del compito.
La situazione delle Bolle offre un campo di ricerca di particolare interesse micologico, special-
mente grazie alla notevole quantité di tronchi, rami e altri residui vegetali sparsi un po' dapper-
tutto e alia curiosa situazione che si créa con la frequente fuoriuscita del lago. La probabilité di
reperire funghi saprobi era quindi molto alta; difficile prevedere, invece, il comportamento dei
simbionti, presumlbilmente più disturbati dall'acqua alta, e dei parassiti.
La ricerca è stata effettuata sull'arco di tre anni (1986-1988), con una breve coda nel 1989, pe-
riodo forse insufficiente per definire il quadro micocenologico di un'area cosi vasta, ma che ne
dé un'idea almeno globale. Aggiungiamo subito, perd, che la ricerca ha carattere «floristico» e
non persegue fini di tipo fitosociologico o micocenologico; si tratta in fondo di un primo son-
daggio di tipo generale, finalizzato alla conoscenza delle specie presenti. Per condurre una
ricerca micocenologica approfondita, sarebbe necessario scegliere un numéro limitato di aree
campione di 1000 o al massimo di 2000 m2. Noi volevamo avere un'idea globale dei funghi delle

Bolle e abbiamo perciö effettuato prospezioni ad ampio raggio, se si vuole un po' frammen-
tarie, ma comunque abbastanza generalizzate, almeno per quanto riguarda i settori visitati più
frequentemente.
La pratica ha successivamente dimostrato corne le Bolle, da un punto di vista micologico, non
siano per nulla uniformi. I cinque ricercatori, liberi di sondare i vari settori a loro piacimento,
hanno dedicato la loro attenzione specialmente alle zone boschive non troppo intricate, trala-
sciando quasi completamente quelle troppo umide o inondate, il canneto, il lischeto e la bosca-
glia impenetrabile. Questo in parte per ragioni di percorrenza, ma soprattutto perché tali am-
bienti sono poveri di macrofunghi e, nei momenti propizi, le altre zone davano materiale fin
troppo abbondante. La ricerca si è quindi concentrata sulle Bolle settentrionali e su alcuni settori

delle Bolle meridionali; quelle centrali, dopo qualche tentativo, sono state trascurate. Quasi
unicamente la zona di protezione A ha potuto essere prospettata, le capatine nella zona B

sono state del tutto saltuarie.
Per il non micologo va precisato che lo studio dei funghi présenta difficoltà particolari, legato
com'è alla presenza dei «carpofori»; i miceli sono infatti molto simili uno all'altro e non garanti-
scono una esatta indentificazione delle varie specie. A lunghi periodi improduttivi seguono so-
vente brevi fungate, durante le quali i miceli producono tutti insieme. In quei momenti si
concentra il lavoro di raccolta e di classificazione; un'occhiata aile date che accompagnano le
schede lo dimostra ampiamente.
Nel Ticino, per ragioni climatiche, i periodi micologici più favorevoli sono la primavera e l'au-
tunno; in caso di piogge prolungate anche l'estate pud dare buone produzioni. Durante i tre
anni di ricerca, perô, tali stagioni sono state spesso caratterizzate dalle esondazioni del lago, a
volte per lunghi periodi. Dopo il ritiro delle acque, la ripresa délia produzione è stata lenta,
specialmente per quanto riguarda i funghi simbionti. In periodi molto umidi i «carpofori» sono inol-
tre preda di parecchi animali, primi fra tutti i molluschi e gli insetti (adulti e larve). La ricerca di-
venta allora una lotta contro il tempo.
La presenza delle zanzare rappresenta pure un problema non indifferente; le condizioni me-
teorologiche per lo sviluppo di questi insetti coincidono sovente con i migliori periodi micologici

(tempo caldo e umido). Malgrado tutta la buona volonté e una dose non comune di stoicismo
da parte dei collaborator^ in taie situazione la durata delle uscite ha dovuto essere limitata a
poche decine di minuti.

1.2. Posizione geografica
«Per Bolle di Magadino s'intende la zona formata dalle foci attuali e passate dei fiumi Ticino e
Verzasca nel lago Maggiore.» (ANTONIETT11964).
«Il territorio deltizio dei fiumi Verzasca e Ticino puô, nonostante l'indigamento di quest'ultimo,
essere considerato, dal punto di vista paesaggistico, alio stato naturale. Esso occupa una su-
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